
lettività e che il dialogo 

ed il buon senso siano 

elementi primari, soprat-

tutto in tempi complicati 

come questi.  

Prima di salutarvi vorrei 

ringraziare tutte le asso-

ciazioni, i suoi presidenti 

ed i gruppi dirigenti per 

l‟impegno profuso in 

questo anno di attività ed 

in queste festività natali-

zie. 

Un particolare ringrazia-

mento per il lavoro svol-

to, alla Proloco uscente 

ed al suo presidente Enri-

co Manganello ed un in 

bocca al lupo ed un buon 

lavoro alla nuova Prolo-

co e alla neo presidente, 

Fabiana Viti. 

Ringrazio a nome mio 

personale e 

dell‟Amministrazione 

Comunale, le autorità 

religiose, la stazione dei 

Carabinieri, le scuole, 

tutta la struttura comuna-

le, e chiunque si sia im-

pegnato per il bene della 

nostra comunità. 
 

Un Sereno Natale ed un 

Buon Anno a tutti! 

 

Il Sindaco 

Marco Bianchi 

Cari concittadini eccoci 

già arrivati alle Feste di 

Natale, con il vecchio 

anno che lentamente si 

allontana fra i suoi ultimi 

giorni ed il nuovo anno 

che si approssima con 

tutte le sue aspettative. 

In questo periodo capita 

di vedere le cose con oc-

chio diverso, forse più 

sereno o bendisposto, di 

capire meglio alcuni er-

rori e guardare al futuro 

con più fiducia. 

E‟ il momento delle fa-

miglie e degli affetti, del 

piacere di stare insieme, 

di ritrovare la quiete e 

anche l‟energia per ripar-

tire. 

Ma non possiamo scor-

darci che per molti tutto 

questo non è affatto sem-

plice. 

In tanti affrontano con 

decoro le difficoltà eco-

nomiche, la perdita del 

lavoro, i disagi, ma non 

trovano nella società e 

nelle istituzioni le garan-

zie minime ed i diritti 

basilari. 

Troppe famiglie vivono 

al di sotto della soglia di 

povertà e troppi giovani 

sono esclusi dal mercato 

del lavoro.  Ma dobbia-

mo fare il grande sforzo 

di vedere un futuro anche 

in questo lungo tunnel, 

perché il futuro ci sarà 

comunque e tutti dobbia-

mo contribuire positiva-

mente alla sua costruzio-

ne. 

Dovremmo pensare a 

promuovere una società 

coesa e solidale e, soprat-

tutto a livello locale, su-

perare gli steccati ed i 

pregiudizi,  perché, in 

particolar modo in questo 

momento, gli interessi 

generali ed il bene comu-

ne devono valere più di 

qualsiasi differenza. 

Proprio per questo voglio 

esortare tutti a partecipa-

re alla vita del nostro pa-

ese. 

Le nostre numerose asso-

ciazioni saranno ben feli-

ci di accogliere nuovi 

soci ed ogni nuova idea e 

sollecitazione sarà bene 

accetta. 

Anche il mio ufficio è 

sempre aperto e disponi-

bile per tutti i cittadini 

che vogliono chiedere o 

indicare soluzioni ai pro-

blemi o proporre idee, 

nella convinzione che il 

mio ruolo debba interpre-

tare al meglio lo spirito 

di servizio verso la col-

Il Sindaco 
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Approvato 

all‟unanimità nel consi-

glio del 29 novembre 

u.s., il nuovo P.E.C. 

  Pure essendo Celleno 

uno dei 18 comuni del 

viterbese già dotati di 

questo strumento opera-

tivo, è stato necessario 

riscrivere il documento, 

conosciuto anche come 

Piano di Protezione Ci-

vile, per adeguarlo alle 

nuove linee guida na-

zionali e regionali.  

I recenti terremoti del 

Centro Italia hanno reso 

indifferibile questo la-

voro che consentirà ai 

comuni, che hanno ri-

spettato il termine mas-

simo di approvazione 

del 5 dicembre, di otte-

nerne il finanziamento 

da parte della Regione 

Lazio. Uno dei princi-

pali scopi di questa rie-

laborazione generale è 

stato quello di rendere 

omogenei i piani, es-

sendo indispensabile 

per i soccorritori poter 

leggere dei documenti 

simili tra loro e conte-

nenti tutti i dati neces-

sari. Progettista del 

PEC, il Geologo Matteo 

Pelorosso, già esperto 

conoscitore del nostro 

territorio e realizzatore 

della zonazione sismi-

ca. L‟elaborato, dopo 

un attento Inquadra-

mento Territoriale 

(popolazione, altimetri-

a, copertura del suolo, 

servizi sanitari ed assi-

stenziali, servizi scola-

stici e sportivi, princi-

pali vie di accesso, edi-

fici strategici, beni cul-

turali, …), affronta tutte 

le possibili criticità: 

rischio idrogeologico, 

rischio sismico, rischio 

incendi boschivi e ri-

schio neve, per poi in-

dividuare i soggetti re-

sponsabili, le organiz-

zazioni di volontariato 

e tutte le risorse umane 

e strumentali utilizzabi-

li in caso di allarme o 

IL PEC - PIANO DI EMERGENZA COMUNALE  
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ACQUA – IL PROBLEMA MANGANESE  

L‟8 luglio, in un con-

trollo di routine la Asl 

di Viterbo rilevò una 

percentuale di manga-

nese superiore ai limiti 

consentiti e di conse-

guenza richiese al Sin-

daco, quale autorità sa-

nitaria locale, di emet-

tere un‟ordinanza di 

non potabilità. Il pro-

blema si evidenziò su-

bito complesso quando, 

passati alcuni giorni, si 

capì che i valori non 

tornavano nella norma. 

La società Talete Spa, 

come sappiamo, nono-

stante le pressioni di 

Amministrazione e po-

polazione, ebbe diffi-

coltà nel trovare solu-

zioni tecniche per adat-

tare la Casetta 

dell‟Acqua al filtraggio 

del manganese e riuscì 

nell‟intento dopo circa 

un mese. Altri scogli 

per la società di gestio-

ne del servizio idrico, 

furono le difficoltà nel 

reperire fondi per ac-

quisire un impianto di 

demanganizzazione e, 

subito dopo, i tempi 

lunghi necessari ad e-

sperire una gara euro-

pea. Sindaco e Ammi-

nistrazione hanno chie-

sto costantemente solu-

zioni definitive alla vi-

cenda che, sondate e 

valutate in più fasi, so-

no arrivate dopo alcuni 

incontri con la dirigen-

za e col presidente Par-

lato. 

Lo stesso ha accordato 

l‟utilizzo delle somme 

di ribasso d‟asta 

dell‟appalto generale di 

potabilizzazione 

(manutenzione degli 

impianti di filtraggio di 

arsenico e fluoruri) per 

la locazione del de-

manganizzatore di Cel-

leno. 

Costruito e collocato su 

di un container, 

l‟impianto è stato col-

legato alla rete idrica 

presso il pozzo Pasqui-

na ed è già funzionan-

te. C‟è da dire pure 

che, anche prima del 

manifestarsi del proble-

ma, il Comune aveva 

sollecitato Talete a ri-

cercare fonti alternative 

verificando le analisi di 

preallarme. 

La popolazione, i vo-

lontari della Protezione 

Civile e tutti i soggetti 

interessati, potranno 

prendere notizie e con-

frontarsi sul tema 

nell’incontro pubblico 

che si terrà giovedì 12 

gennaio p.v,. alle ore 

17.30, presso la Sala 

Consiliare. 



alcuni pozzi. Tra questi, 

in quello situato presso 

gli impianti sportivi i 

valori di manganese, 

arsenico e fluoruri ri-

sultano rientrare nella 

norma e la portata è 

idonea consentirebbe la 

sostituzione dell‟attuale 

fonte di approvvigiona-

mento. 

In questo modo si potrà 

ottenere un risparmio 

sui costi di gestione e si 

ridurrà il rischio di ac-

qua intermittente dovu-

ta ai guasti su degli ap-

parati di potabilizzazio-

ne ormai molto com-

plessi. 

Anche in questo caso la 

dirigenza di Talete ha 

preso l‟impegno di re-

perire i fondi necessari 

per la nuova condotta 

ma per la stessa si do-

vrà attendere la dichia-

razione di potabilità 

dell‟acqua che potrà 

avvenire solo dopo un 

anno di controlli con 

esito positivo da parte 

della Asl. 
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Segue: Acqua - il problema Manganese 

RIFIUTI E RACCOLTA DIFFERENZIATA 

Per ogni cittadino si 

produce mediamente 

una quantità di rifiuti 

prossima ad 1,5 kg al 

giorno, poco se pensia-

mo al singolo ma una 

quantità, enorme se 

rapportata a milioni di 

italiani. Negli anni 

l‟utilizzo delle discari-

che ha portato a proble-

mi evidenti 

d‟inquinamento e con-

sumo del suolo e si è 

preso coscienza sempre 

di più della necessità di 

ricorrere al riciclo dei 

materiali. Plastica, ve-

tro, carta, lattine, umido 

(ma anche altre catego-

rie di rifiuti) sono mate-

riali preziosi e riutiliz-

zabili, basti pensare, 

per esempio, che una 

tonnellata di carta rici-

clata, oltre a risparmia-

re 15 alberi, richiede 

circa 400.000 litri d'ac-

qua e 5000 kWh di e-

nergia in meno rispetto 

ad una stessa quantità 

di carta nuova – 

 Per quanto riguarda 

Celleno e la Teverina 

l‟avvio della raccolta 

differenziata con il me-

todo del porta a porta è 

stato inizialmente com-

plicato dal fallimento 

della Soc. Gesta ed il 

superamento di quella 

difficile fase ha visto 

l‟affidamento del sevi-

zio dapprima alla Coo-

perativa Il Tiglio e poi 

a quella della Elce, at-

tuale gestore. I dati di 

questo ultimo periodo 

indicano una differen-

ziazione media che si 

attesta intorno al 65%. 

Siamo ad un importan-

te risultato che assicura 

il rispetto del livello 

minimo di legge (65% 

per l‟appunto) e ci sti-

mola a riprendere in-

formazione e sensibi-

lizzazione. Con poca 

attenzione in più si po-

tranno ottenere risultati 

che altre realtà hanno il 

piacere di avere conso-

lidato. Interessante 

visitare il sito 

www.ricicloni.it  per 

farsene un’idea. Nella 

classifica si trovano 

anche piacevoli sor-

prese, come le mete 

raggiunte da alcuni 

comuni della provin-

cia di Salerno che, con 

cifre prossime al 90%, 

hanno ormai eguagliato 

i comuni storicamente 

virtuosi delle province 

di Trento e Treviso. 

Ma ritornando nei no-

stri confini, si comuni-

ca che grazie 

all‟utilizzo di appositi 

fondi della Provincia, 

entro pochi mesi sarà 

allestita una nuova mi-

ni isola ecologica in 

legno che sostituirà 

quella esistente 

(parcheggio via Gran-

di) per sopperire alle 

esigenze dei servizi 

Comunali e quelle dei 

proprietari di case non 

residenti, impossibilita-

ti ad usufruire della 

raccolta durante la set-

timana. 

SI RICORDA CHE L’ORDINANZA DI 

POTABILITA’ DELL’ACQUA POTRA’ ES-

SERE EMESSA SOLO DOPO LA TRASMIS-

SIONE DI ANALISI POSITIVE ED IL CON-

SENSO DELLA ASL 

http://www.ricicloni.it


“WELCOME” 
Celleno si confronta a livello europeo sul fenomeno dell’immigrazione 

negli ultimi anni la cre-
scita dei flussi migratori; 
con questa iniziativa i 
sette Comuni intendono 
avviare una cooperazione 
strutturata a livello euro-
peo per favorire il con-
fronto sul difficile tema 
della immigrazione, così 
come ha  p revi sto 
l‟Unione Europea inse-
rendolo tra le priorità per 
il 2016. 

Punto focale del progetto 
è stato senz‟altro il con-
fronto sulle esperienze 
concrete proprie di ogni 
Comune nell‟ambito di 
immigrazione, a livello di 
soluzioni e di gestione. A 
questo proposito, molti 
sono stati i momenti di 
dibattito tra le varie dele-
gazioni, che hanno espo-
sto i loro dubbi o perples-
sità in merito, ma anche 
soluzioni di gestione dei 
vari flussi migratori. 

Il sindaco Marco Bianchi 
ha ribadito come il nostro 
Comune si faccia porta-
voce di un dovere morale 
che è proprio di tutta 
l‟Europa, ovvero di far 
fronte ad un fenomeno, 
c h e  s i  e s t e n d e 
dall‟ambito economico, 
fino a quello sociale e 
sanitario, e come Celleno 
sia attivo, nel suo picco-
lo, in una grande lotta 
alle posizioni e ai pensie-
ri xenofobi. 

Oltre che nell‟ambito 
propriamente istituziona-
le, quale quello di confe-
renze e convegni, nei 
quali hanno preso la pa-
rola autorevoli figure di 

professori universitari e 
esperti sociologi, tra cui 
il direttore generale degli 
Esteri della Comunità 
A u t o n o m a 
dell‟Extramadura, Rosa 
Balas, il confronto tra le 
varie delegazioni è conti-
nuato a livello più infor-
male: il progetto preve-
deva numerose visite tu-
ristiche presso città limi-
trofe, quali Guadalupe e 
Merida, e momenti con-
viviali in cui è stato pos-
sibile condividere la pro-
pria cultura anche a livel-
lo culinario. 

Tra le considerazioni a 
p o s t e r i o r i  s p i c c a 
senz‟altro come il nostro 
Comune, superando i li-
miti dettati dalla piccola 
realtà territoriale e dai 
modesti mezzi per fron-
teggiare tale fenomeno, si 
sia eretto a modello in un 
panorama vasto come 
quello europeo per le 
buone pratiche di gestio-
ne e di organizzazione 
dei flussi migratori, gra-
zie all‟accoglienza e 
l‟impegno in merito da 
parte dell‟intera comuni-
tà. 

          Nicoletta Brodo  

Ad un anno dal progetto 
Yep, che ha coinvolto 
alcuni Comuni della Te-
verina e vedeva Celleno 
capofila per l‟ospitalità di 
partecipati provenienti da 
7 municipalità europee, il 
nostro Comune ha avuto 
modo di confrontarsi an-
cora a livello comunitario 
con realtà simili alla no-
stra e di rafforzare i rap-
porti già ampiamente 
consolidati in occasione 
di Yep. 

Nell‟ottobre scorso il sin-
daco Marco Bianchi, con 
una delegazione del Con-
siglio comunale e della 
cittadinanza, sullo sfondo 
dell‟accogliente cittadina 
spagnola di Herrera del 
Duque, situata in quella 
che viene definita la Si-
beria iberica, ha parteci-
p a t o  a l  p r o ge t t o 
“Welcome-Europa per i 
cittadini”, al quale hanno 
aderito sette municipalità 
di cinque Paesi diversi 
per confrontarsi sulle 
buone pratiche in tema di 
immigrazione e di inte-
grazione. 

“Welcome- Europa per i 
cittadini” nasce da una 
collaborazione di lunga 
durata tra una rete creata 
dai Comuni gemellati con 
Herrera del Duque, Casti-
glione in Teverina e La-
nškroun, con Lubriano e 
la città di Santa Luċija 
(Malta), e quindi Celleno 
e Serock (Polonia). 

Tutti e i 5 i Paesi coinvol-
ti hanno sperimentato 
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La crisi economica attuale pre-
senta delle caratteristiche com-
pletamente nuove rispetto alle 
precedenti: è globale, è onni-
comprensiva ed oscura. Globa-
le perché riguarda un assetto 
mondiale in via di transizione, 
onnicomprensiva perché par-
tendo dall‟impoverimento eco-
nomico tocca tutti gli aspetti 
del vivere umano, oscura in 
quanto le dinamiche che porte-
ranno ad una risoluzione non 
sono né chiare e né tantomeno 
chiarite. 
Una crisi, la nostra, che ha col-
pito in maniera indistinta sia le 
grandi città metropolitane e sia 
gli enti locali, con particolare 
riferimento ai piccoli Comuni 
che per primi hanno accusato 
gli effetti di una crisi economi-
ca, culturale e di valori. 
La relazione che lega le varie 
crisi finanziarie ed economiche 
che si sono susseguite -da circa 
8 anni a questa parte - al venir 
meno di quelli che sono i pila-
stri su cui si fonda una società 
sana - valori morali, etici e cul-
turali - sancisce il punto di par-
tenza di questo modesto artico-
lo. Quanto durerà ancora? E 
soprattutto, esiste un modo per 
superare tale crisi? 
La mancanza di un consenso 
unanime e l‟inesistenza di un 
modello statistico che ne indi-
chi le possibili vie di uscita, ci 
fa capire quanto sia complicata 
la disamina e la cronistoria di 
una delle peggiori crisi del si-
stema economico-finanziario. 
In Italia le cause che hanno 
portato al raggiungimento di 
situazioni di instabilità econo-
mica, sono riconducibili princi-
palmente: 
A l l a  s c a r s a  c r e s c i t a 
dell‟economia reale (PIL); 
Alla crisi strutturale del sistema 
bancario e finanziario; 
Al livello che ha raggiunto il 
debito pubblico italiano (indice 
f inanziar io che  misura 
l‟insieme dei debiti che uno 

Stato detiene nei confronti dei 
propri creditori, a fronte 
dell‟emissione di strumenti fi-
nanziari) stimato da Banca 
D‟Italia a circa 2.213 miliardi 
di euro. 
Le strade fino ad ora intraprese 

per uscire da questa situazione 
di crisi sono state essenzial-
mente due: da un lato un au-
mento dell‟imposizione fiscale 
e dall‟altro il taglio della spesa 
pubblica. 
La prima strategia di politica 
fiscale è stata mirata essenzial-
mente ad aumentare gli introiti 
nelle casse dello Stato attraver-
so  un maggiore  peso 
nell‟imposizione fiscale dei 
redditi a capo delle famiglie 
(IRPEF) e delle imprese. 
La seconda invece, finalizzata 
alla riduzione di quelle che so-
no le uscite da parte della Pub-
blica Amministrazione per 
quanto riguarda i servizi pub-
blici essenziali (sanità, istruzio-
ne, servizi sociali, ecc..). 
Entrambe le strategie di politi-
ca economica messe in campo 
dai vari Governi succeduti in 
questi anni non hanno portato a 
nessun risultato sostanziale;  
mentre gli altri Paesi stanno 
affrontando la crisi con 
l‟incentivazione del lavoro e di 
tutte quelle forme di sussidi 
alla cultura ed all‟istruzione, in 
Italia sta accadendo esattamen-
te l‟opposto. 
La patria dell‟occupazione au-
tonoma, delle piccole imprese e 
delle partite Iva, vede ridursi di 
diversi punti percentuale il nu-
mero degli imprenditori e degli 
artigiani che, sommato al nu-
mero delle numerose migliaia 
di disoccupati e cassaintegrati, 
costituisce un segnale di serio 
affaticamento del mondo del 
lavoro. 
Un rilancio dell‟economia ba-
s a t o  u n i c a m e n t e 

sull‟imposizione fiscale o su 
attività di “spending review”, 
non porterà mai a dei benefici 
effettivi; è necessario bensì, 
porre in essere una politica di 
ampio raggio che vada ad inve-
stire ed incentivare il sistema 
scolastico e culturale - in ogni 
sua forma e livello - in modo 
tale da creare un futuro più se-
reno per le nuove generazioni. 
Incentivare la ricerca e 
l‟istruzione significherebbe 
creare innovazione e ricchezza, 
significherebbe ristabilire quei 
valori quali l‟educazione, 
l‟onestà, la moralità delle no-
stre scelte, formando così un 
popolo di uomini e donne sti-
molati ad assumere un senso di 
convivenza civile che ad oggi 
non esiste più. 
E‟ essenziale, direi vitale, in-
vertire quella tendenza che fin 
ad oggi ha legato le crisi eco-
nomiche alle crisi culturali e 
sociali, ripartendo in primis 
dalla valorizzazione di quel 
patrimonio formato da quei 
ragazzi che come me - seppur 
con ancora poca esperienza – 
sentono dentro quella voglia di 
fare, di agire e di diffondere 
quella cultura dei valori che 
pian piano sta scomparendo. 
A conclusione di questo breve 
articolo, vorrei lasciarvi con 
una breve riflessione personale 
in merito a ciò di cui si è di-
scusso sopra, con la speranza 
che questo messaggio possa 
arrivare a tutti coloro che vi 
dedicheranno almeno cinque 
minuti del proprio tempo per 
lettura:  
“Bisogna ripartire!  
C’è bisogno di ripartire  dal 
singolo e fargli ritrovare la 
voglia di mettersi in gioco.  
C’è bisogno di intraprendenza 
e desiderio di riuscita. 
C’è bisogno di ridare agli Ita-
liani il senso della loro respon-
sabilità”. 
 

Gabriele Mazzetti 

CRISI ECONOMICA O CRISI DI VALORI? 
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«I social me-
dia danno 
diritto di pa-
rola a legioni 

di imbecilli che prima 
parlavano solo al bar 
dopo un bicchiere di 
vino, senza danneggiare 
la collettività. Venivano 
subito messi a tacere, 
mentre ora hanno lo 
stesso diritto di parola 
di un Premio Nobel. È 
l’invasione degli imbe-
cilli». Così sentenziò 
Umberto Eco, durante 
il discorso per il confe-
rimento della sua laurea 
honoris causa  in   
«Comunicazione e Cul-
tura dei Media», gene-
rando non poco mal-
contento, soprattutto tra 
coloro che in questa 
affermazione videro un 
attacco nei propri con-
fronti, dimostrando di 
avere - come si suol 
dire - „la coda di 
paglia‟. Oggi, a distan-
za di quasi due anni, le 
parole di Eco risuonano 
pesantemente nelle no-
stre menti; e a chi negli 
anni si è occupato di 
comunicazione, questa 
affermazione è stata 
solo la riprova di un 
fatto ormai ben noto: 
che l‟opportunità offer-
ta dal web sia probabil-
mente un‟occasione 
sprecata, un fallimento, 
e questo perché uno 
strumento così potente 
si è rivelato spesso es-
sere mero specchio del-
la propria individualità, 
di ottusa riflessione del 
sé. Uno spazio dove 
condividere se stessi 

senza che questa condi-
visione implichi il la-
sciare spazio alla condi-
visione dell‟altro, con 
tutte le possibilità di 
arricchimento che spes-
so questa comporta; 
uno spazio dove i più 
s e m p l i c e m e n t e 
„vomitano‟ - mi si per-
donerà l‟espressione 
poco ortodossa - conte-
nuti senza neanche ri-
flettere sugli stessi. 
È innegabile che i so-
cial media (Facebook, 
Twitter, ecc.) facciano 
ormai parte della nostra 
quotidianità: essi hanno 
avuto la capacità di 
scalzare qualsivoglia 
distinzione e penetrare 
verticalmente classi so-
ciali, culturali ed eco-
nomiche caratterizzanti 
la contemporaneità; 
senza contare le fasce 
anagrafiche, spazzate 
via dalla vera ondata di 
giovinezza rappresenta-
ta proprio dal generale 
accesso ad internet e 
dalla sua immediatezza 
informativa. La cosid-
detta generazione dei 
„nativi digitali‟ si è uni-
ta così a quella degli 
„immigrati digitali‟, 
trovando terreno comu-
ne nell‟isola „felice‟ dei 
social network. Una 
rivoluzione, una rivolu-
zione digitale. Un dato 
di fatto che, superficial-
mente, parrebbe essere 
positivo, ma che ad 
un‟analisi approfondita 
mostra tutte le sue criti-
cità; insomma, tutti i 
nodi vengono presto al 
pettine. Siamo realmen-
te certi che  l‟uso che si 

fa di questi formidabili 
strumenti di comunica-
zione sia pieno e, in 
particolar modo, basato 
su una certa quantità di 
buon senso? Si utilizza 
qui il termine „pieno‟ 
per un preciso motivo: 
l‟esperienza dei social 
d o n a  a l l ‟ u t e n t e /
individuo una totale e 
completa libertà di e-
sprimere se stesso (in 
tutti i modi possibili e 
immaginabili, digital-
mente parlando: imma-
gini, video, contenuti 
testuali, ecc.), ma spes-
so questa possibilità 
non viene sfruttata, o 
addirittura ignorata. I 
più si limitano ad una 
mera auto-esaltazione 
del proprio sé, fine a se 
stessa, in sfavore di ciò 
che potrebbe essere il 
reale apporto individua-
le alla generale dimen-
sione del social. Questo 
perché, con la piena 
considerazione della 
r i c c h e z z a 
dell‟eterogeneità, ogni 
individuo può poten-
zia lmente  portare 
all‟attenzione di tutti 
elementi/contenuti che 
possano „di qualità‟, o 
quanto meno di interes-
se. Ma questo, chiara-
mente, non viene nean-
che considerato dai più 
che si avvicinano alla 
realtà di internet. Que-
sto ci ricollega alla que-
stione del buon senso: 
in chi si avvicina alla 
realtà digitale, è assente 
un‟idea chiara 
di ciò con cui 
si ha a che 
fare: più sem-
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plicemente, non si com-
prende la sua natura di 
spazio pubblico iper-
reale. Ai più, esso sem-
bra essere una finzione, 
una non-realtà alla qua-
le dare poca importan-
za. Ma in questo preci-
so momento storico, in 
cui la nostra identità 
reale si fonde con la 
nostra identità digitale, 
il peso di quest‟ultima 
non va più ignorato. 
Di qui la necessità di 
un‟educazione ai social 
- e all‟internet, più in 
generale – che passi sì 
per la scuola, per quan-
to concerne le nuove 
generazioni, ma che 
possa arrivare soprattut-
to a coloro che la scuo-
la ormai non la vedono 
da un pezzo - e che 
spesso l‟hanno frequen-
tata per un tempo trop-
po esiguo e in un tempo 
che ancora non cono-
s c e v a  i l  w e b . 
Un‟educazione che pas-
sa primariamente per 
un semplice assunto: 
come nella vita di tutti i 
giorni (quella „reale‟), 
fermarsi a riflettere pri-
ma di parlare. Pensare 
innanzitutto, senza pas-
sare „per la pancia‟: 
questo al fine di evitare 
di rientrare proprio in 
quella categoria così 
stigmatizzata da Eco 
stesso; per evitare di 
essere un „imbecille tra 
gli imbecilli‟, in 
un‟epoca che lascia or-
mai troppo spazio a chi 
del ragionamento non 
ha mai fatto e mai vorrà 
far mestiere.  

Marco Maurizi 



Il 2 Aprile 2014 l‟ aere-
o atterrò all'aereoporto 
di Helsinki-Vantaa. Ero 
così contenta di essere 
arrivata lì; finalmente 
stavo realizzando il mio 
sogno.Uscendo 
all‟aperto mi ha investi-

ta una sferzata di aria 
gelida! La temperatura 
era di - 4 °C ed avevo 
addosso solo vestiti leg-
geri. 
Non sono riuscita a tro-
vare l'autobus giusto 
senza aiuto e quando 
finalmente ho raggiunto 
il mio appartamento ero 
veramente scoraggiata. 
Dovevo condividerlo 
con un giovane ragazzo 
e sua madre ed era tutto 
in disordine e sporco. Il 
mio letto era rotto. Vo-
levo piangere perché il 
primo giorno nel mio 
Paese preferito era una 
delusione. 
Ho coltivato una grande 
passione per la Finlan-
dia per molti anni. Ne 
parlavo sempre con i 
miei genitori, volevo 
visitarla ma ne abbiamo 
sempre parlato scher-
zandoci, fino al giorno 
in cui finalmente mi 
sono decisa. Avevo un 
mese per provare a vi-
verci e trovare un lavo-
ro per poter restare. 
Ma il mio viaggio non 
era iniziato bene. 
Presto mi sono trasferi-
ta ad Espoo ed ho co-
minciato a portare cur-
riculum a vari ristoran-
ti. Il tempo scorreva in 
fretta e non riuscivo a 
trovare un lavoro, quin-

di non avevo altra scel-
ta che comprare il bi-
glietto di ritorno. Una 
settimana prima del vo-
lo ho ricevuto una e-
mail dal gestore di un 
ristorante italiano che 
mi chiamava per un 
colloquio. Era la mia 
ultima speranza e final-
mente la mia sorte stava 
cambiando. Ho fatto il 
contratto e sono potuta 
restare! 
Tutto stava andando per 
il meglio anche se mi 
sono dovuta trasferire 
ancora da un apparta-
mento all'altro per pa-
recchio tempo. 
Al ristorante ho cono-
sciuto altri ragazzi ita-
liani che mi hanno aiu-
tata e mi hanno presen-
tato nuovi amici di Hel-
sinki. Ogni tanto, dopo 
il lavoro, me ne andavo 
davanti al porto a curio-
sare tra le  bancarelle 
dove cucinano e vendo-
no piatti tipici Finlan-
desi, come le  marmel-
late ai frutti di bosco di 
cui sono piene le fore-
ste. Iniziata la calda e-
state sono andata a visi-
tare posti nuovi, bei 
luoghi turistici. 
Tra questi uno mi è  
rimasto nel cuore: Seu-
rasaari. Una bellissima 
isola con un museo do-
ve si possono trovare 
vecchi edifici di legno 
Finlandesi. C‟è anche 
un grande barbecue la 
cui legna per il fuoco è 
disponibile gratuita-
mente e anche qualche 
tavolo dove tutti posso-
no fermarsi per un pic-
nic. L'isola è ricca di 
varietà di uccelli e 
scoiattoli che vengono 
a mangiare le noccioli-
ne direttamente dalle 
mani dei visitatori. 
Un giorno sono andata 
in un pub per una birra 
dopo il lavoro e lì ho 
conosciuto un bravo 

ragazzo che poi è di-
ventato il mio fidanza-
to. La nostra prima u-
scita è stata speciale. 

Mi è venuto a prendere 
con la moto. Non ero 
mai salita su una moto-
cicletta. Con lui ho pro-
vato molte cose nuove 
per me, ma abbastanza 
comuni fra i finlandesi, 
come pattinare sul 
ghiaccio, sciare e fare 
la sauna! Siamo anche 
andati diverse volte al 
lago a nuotare e fare 
barbeque e a numerosi 
concerti e festivals. La 
Finlandia è ricca di la-
ghi ed immense foreste. 
Presto abbiamo iniziato 
a convivere e l'estate 
stava per finire. 
L'inverno era freddo e 
bianco di neve e la tem-
peratura era scesa addi-
rittura a -20°C. 
Ero così felice di prova-
re per la prima volta il 
Natale Finlandese. Lo 
abbiamo passato dai 
genitori del mio fidan-
zato, in Hämeenlinna. 
Durante quel giorno 
siamo andati fuori nella 
foresta a giocare con la 
slitta, abbiamo fatto la 
sauna e abbiamo gusta-
to una deliziosa cena 
natalizia a base di sal-
mone cucinato in vari 
modi, prosciutto al for-
no, sformato di carote, 
sformato di fegato e per 
dolce una tortina a for-
ma di stella. 
Alla fine abbiamo be-
vuto il glögi. Più avanti, 
in tarda serata, siamo 
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FINLANDIA di Francesca Frattucci andati  nella capanna 
nella foresta e lì ci sia-
mo seduti intorno al 
fuoco a chiacchierare e 
bere. È stata veramente 
una bella esperienza! 
L'anno seguente ho co-
minciato a studiare bu-
siness perché lavorare 
nella ristorazione non 
faceva per me, ma an-
che perché volevo im-
parare qualcosa di nuo-
vo. Il Governo finlan-
dese incoraggia i gio-
vani ad intraprendere la 
via dello studio e della 
formazione perché il 
sistema educativo è 
efficace, gratuito e gli 
studenti possono usu-
fruire di numerose age-
volazioni. 
L'estate seguente mi 
sono comprata una mo-
to. Ho cominciato a 
prepararmi per prende-
re la patente e, anche se 
non è facile, sono sicu-
ra che ci riuscirò per 
l'estate prossima. 
Ora sto vivendo il mio 
sogno. Convivo con il 
mio fidanzato e il no-
stro gatto in una bella 
casa di campagna chia-
mata Campo Dei Troll. 
C‟è molto da fare e ri-
parare ma aspettiamo 

che l'inverno passi. I 
cervi vengono a salu-
tarci fuori dalla fine-
stra, gli uccelli si avvi-
cinano per cercare 
qualcosa da mangiare 
nella mangiatoia, il gat-
to caccia i topi ed io mi 
sto godendo un buon 
glögi. 
Le moto stanno aspet-
tando nel garage la 
prossima estate per il 
mio primo viaggio in-
torno alla Finlandia. 



Masterchef, Hell‟s ki-

tchen, cucine da incu-

bo, la prova del cuo-

co… tanti programmi 

oggi hanno come tema 

centrale quello della 

cucina;  dalle più stram-

palate ricette , agli ac-

costamenti più bizzarri 

dai  piatti super  

“decorati” simili a vere 

e proprie opere d‟arte  

ai cuochi o chef , diven-

tati ormai una vera e 

propria icona del mon-

do dello spettacolo. 

Le gare e le sfide a chi 

fa uscire prima una pie-

tanza, la giuria impar-

z i a l e  e  r i g i d a , 

l‟eliminazioni, le fina-

li ,le telecamera pronte 

ad immortalare i mo-

menti migliori, tutto 

questo,estremamente 

dettagliato e organizza-

to come una ingranag-

gio perfetto,  ha fatto si, 

che la figura del cuoco, 

vista tempo fa come 

una figura estremamen-

te  marginale nel mon-

do lavorativo, sia di-

ventata popolare e ama-

ta da tutti, grandi e pic-

coli; ne trarranno van-

taggio, di sicuro, le va-

rie scuole alberghiere di 

tutta Italia. 

Anche io nel mio picco-

lo faccio parte di questa 

categoria, non sono tipo 

da apparire in televisio-

ne, e sinceramente non 

sono nemmeno un 

grande appassionato di 

programmi che parlano 

di cucina, cucino per 

passione e per lavoro, 

cercando di far comba-

ciare perfettamente en-

trambe le cose, perche, 

grande schermo a parte, 

questo è veramente un 

duro lavoro e se viene 

meno la passione risulta 

ancora più faticoso. 

Qualche mese fa ho a-

vuto la fortuna di lavo-

rare in un hotel a 5 stel-

le, hotel, attaccato al 

mare della riviera ro-

magnola; ancora ricor-

do il primo giorno, i 

miei occhi non riusci-

vano a staccarsi dalla 

maestosità e la bellezza 

di quell‟imponente 

struttura, il prato era 

ben curato, l‟entrata 

principale sembrava di 

quelle che fino a poco 

tempo prima avevo vi-

sto solamente nei film 

con una vetrata enorme 

dalla quale si intravede-

va la hall arredata , in 

maniera meticolosa, in 

stile ottocentesco. 

Il personale parlava un 

italiano perfetto con 

qualche accento, im-

possibile da nasconde-

re , romagnolo. 

Mi presentai mestamen-

te come stagista della 

cucina, anche se a dirla 

tutta avrei di gran lunga 

preferito essere un cli-

ente, aspettai qualche 

minuto, prima che un 

uomo di mezz‟età col 

fisico mingherlino e il 

passo spedito si presen-

tò a me come executive 

chef , “cavolo” pensai 

quello è il responsabile di 

tutta la cucina… 

in pochi istanti mi ritrovai  

in quello che doveva es-

sere il mio posto di lavoro 

e dove avrei speso mag-

giormente il mio tempo. 

Decine di cuochi erano 

intenti nelle loro mansio-

ni, testa bassa e coltello in 

mano, ci misi qualche 

minuto per realizzare be-

ne come era disposto 

quell‟enorme angolo cot-

tura; c‟erano vari ambien-

ti, quello destinato sola-

mente ai primi piatti, 

quello ai secondi, il garde

- manger , la pescheria e 

infine la pasticceria. 

wow….!!!! 

Finito il mio giro di per-

lustrazione, venni accom-

pagnato nella mia stanza, 

e in men che non si dica 

tornai alla triste realtà 

della persona comune, 

perché, ovviamente, quel 

“buchetto” di 5 metri x 5 

dovevo condividerlo con 

altra gente … in tutto era-

vamo 4. 

Fortunatamente trovai 

delle splendide persone 
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con le quali mi organiz-

zai bene sin da subito 

trovando quella convi-

venza anche confortan-

te. 

Il mio primo giorno dif-

ficilmente me lo scor-

do, ero troppo emozio-

nato, dovevo essere o-

perativo alle 8.00 in 

punto ma io già alle 7 e 

mezza ero pronto,  bar-

ba corta ,divisa pulita e 

stirata, grembiule bian-

co candido, scarpe im-

macolate ed espressione 

da duro, anche se since-

ramente qualche timore 

lo avevo, qui si fanno le 

cose in grande, pensavo 

e ripensavo… 

mi avevano assegnato 

alla preparazione dei 

secondi piatti, e dal mo-

mento che la fortuna mi  

gira sempre alla larga, 

avevo beccato il capo 

partita ( il responsabile 

del settore, in questo 

caso dei secondi) più 

antipatico e scorbutico, 

un certo Mirko, un o-

mone sulla quarantina 

con pancia da pensiona-

to e occhiale a fondo di 

bottiglia con voglia di 

lavorare pari a zero, mi 

mise subito in riga dan-

domi pochissima confi-

denza, da una parte an-

che giusto, alla fine lui 

presumo che aveva 

sgobbato per arrivare 

dove era arrivato; 

le mie mansioni erano 

quelle di uno dei tanti 

stagisti che lavoravano 

li dentro, ossia pelare 

patate, tagliare pomo-

dori , lavare e mondare 

verdure, preparare la 

linea (ossia tutto il ma-

teriale che serviva a 

chef  Mirko) e infine 

ripulire da zero il nostro 

bancone, classiche  co-

se che si fanno ad inizio 

carriera, la famosa ga-

vetta … 

E cosi è stato per setti-

mane, anche se più a-

vanti andavo e più mi 

veniva data fiducia; ini-

ziai a friggere e a gri-

gliare. 

Spesso mi capitava di 

lavorare anche 15 ore al 

giorno, quando da rego-

lamento le ore dello 

stage erano 8, ma dove-

vo farlo perche nessuno 

badava alla prassi o alla 

burocrazia e nessuno 

mai per nessuna ragio-

ne al mondo mi elogia-

va per quello che face-

vo, anzi spesso il più 

delle volte venivo ripre-

so anche per futili moti-

vi, ero solamente un 

numero in mezzo a tanti 

che doveva a testa bas-

sa produrre. 

Questa esperienza mi 

ha fatto crescere molto, 

mi ha fatto capire come 

funziona il mondo del 

lavoro, ma soprattutto 

che non è mai oro quel-

lo che luccica, perché, 

si, anche a me è capita-

to di vederli in TV i 

“grandi” chef ,quelli 

stellati, ma sappiate che 

per arrivare là ce n‟è di 

strada da percorrere ce 

ne sono di spallate da 

fare e insulti da prende-

re, e non sono certo le 

“scenette” studiate a tavo-

lino di Cannavacciuolo o 

Cracco. 

Non scorderò mai il di-

scorso che fece a me e ad 

altri giovani  ragazzi della 

cucina Chef  Vincenzo, 

grande lavoratore e gran-

de uomo, facendoci giu-

stamente capire che quelli 

che vediamo su Sky o 

sulla Rai stanno là anche 

grazie a quelli come noi, 

noi che spesso siamo 

chiusi in cucina intere 

giornate senza mai alzare 

la testa, lontani dai riflet-

tori e dietro le quinte, la-

vorando duramente per 

cercare di accontentare la 

clientela, cercando di mi-

gliorarci per far sempre 

meglio senza elogi e sen-

za premi, ma chi sceglie 

la vita del cuoco questo lo 

sa bene e fidatevi, che è 

molto gratificante   anda-

re “in merda“, come si 

dice in gergo, e cercare di 

trovare la scappatoia per 

riuscire bene (il bravo 

cuoco lo si vede anche da 

qui ) o sudare e spadellare 

come un matto una sera 

intera, ma essere soddi-

sfatti a fine serata, di aver 

fatto mangiare anche più 

di cento persone; 

questi sono i veri eroi 

della cucina ed è grazie a 

loro se la nostra arte culi-

naria è stata, è, e sarà, 

sempre apprezzata in tut-

to il mondo.  

 

 

Gabriele Picone 
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Cari compaesani, mi è 

gradita l‟occasione del-

le festività natalizie per 

porgervi i più sinceri 

auguri di Buone Feste 

da parte di tutta la Pro-

loco, che da pochi gior-

ni si è rinnovata. 

Il 28 ottobre infatti si è 

costituito il nuovo Di-

rettivo così composto : 

Fabiana Viti, Presidente 

Riccardo Manganello, 

Vice Presidente 

Serena Rampietti, Te-

soriere Lorena Domini-

ci, Segretario Consuelo 

Perri, Alessio Zambo-

nin, Dario Borroni, 

Consiglieri. 

Nostro desiderio è ave-

re una associazione a-

perta alla fattiva colla-

borazione di ognuno 

dei cittadini di Celleno, 

con l‟intento di realiz-

zare insieme gli obbiet-

tivi che ci porremo, an-

dando avanti nel tempo,  

costruendo una Proloco 

che sia espressione di 

tutti. 

Nostra intenzione è 

quella di rispettare e 

mantenere vive le tradi-

zioni che da sempre 

fanno parte del nostro 

patrimonio culturale, 

portando avanti le festi-

vità e le iniziative fin 

qui intraprese, cercando 

di svilupparle lungo 

tutta l‟area urbana, ac-

canto alle nuove inizia-

tive che abbiamo inten-

zione di promuovere. 

In particolare, uno dei 

nostri obbiettivi è quel-

lo di promuovere e va-

lorizzare il territorio, 

attraverso eventi mirati 

alla conoscenza della 

nostra cultura eno-

gastronomica, del no-

stro patrimonio paesag-

gistico, artistico e cultu-

rale, ampliando il baci-

no di utenza e cercando 

di far conoscere questa 

piccola perla medioeva-

le che abbiamo ma che 

riteniamo non ancora 

abbastanza conosciuta. 

Per fare ciò dobbiamo 

promuovere una rete di 

accoglienza turistica, 

che spinga le attività 

commerciali e ricettive 

a crescere ed a incre-

mentare la loro offerta. 

Cercheremo inoltre, 

con la collaborazione 

dei giovani, di realizza-

re momenti di aggrega-

zione a loro dedicati, 

senza dimenticare atti-

vità rivolte a tutte le 

fasce di età. 

Ci impegniamo a dare 

la nostra disponibilità e 

collaborazione alle ini-

ziative personali o di 

altre associazioni, volte 

a valorizzare il nostro 

territorio, promuoven-

dole e divulgandole. 

Stiamo preparando, con 

tempi un po‟ ristretti, le 

attività per il periodo 

natalizio, con la gradita 

collaborazione delle 

altre Associazioni di 

Celleno e con quella  di 

altri cittadini che si 

stanno prodigando nel 

realizzare, con i pochi 

mezzi che abbiamo a 

disposizione, gli addob-

bi natalizi “fai da te” 

per il nostro paese, pro-

gettando un addobbo 

alternativo e in econo-

mia, affidandoci alla 

creatività di tutti coloro 

che stanno collaboran-

do. 

Dandovi appuntamento 

il 24 dicembre in piazza 

L. Razza, dalle ore 

15,00 dove Babbo Na-

tale ci raggiungerà per 

la gioia dei più piccoli e 

dove non mancheranno 

sorprese per i più gran-

di, vi aspettiamo tutti 

per scambiarci gli au-

guri. 

      Fabiana Viti 

PRO LOCO CELLENO 
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Crostatona ed. 2016 

“crostuendo una 

ProLoco che sia 

espressione di 

tutta la 

popolazione” 



A Celleno il dodici 

maggio scorso, in una 

splendida giornata pri-

maverile, si sono riuniti 

gli anziani dei paesi 

della Teverina: Bagno-

regio, Lubriano, Casti-

glione in Teverina, Ci-

vitella d‟Agliano, Graf-

fignano e Sipicciano 

per la IV° festa della 

terza età, circa 250 par-

tecipanti. 

Erano presenti i sindaci 

dei rispettivi comuni, il 

presidente della Provin-

cia di Viterbo Mauro 

Mazzola, il presidente 

p r o v i n c i a l e 

dell‟ANCeSCAO Ar-

naldo Picchetto e sua 

eccellenza il Vescovo 

della diocesi di Viterbo 

monsignor Lino Fu-

magalli.  

Ad attenderli insieme 

alla banda musicale 

c‟era lo staff del Centro 

Anziani al completo, 

unitamente agli ammi-

nistratori comunali e, 

mentre la banda, capita-

nata dall‟amico Angio-

letto Taschini, intona-

va il suo inno, siamo 

entrati al centro Poliva-

lente dove il nostro sin-

daco  Marco Bianchi 

ha accolto tutti metten-

do in evidenza la bel-

lezza dell‟incontro fra 

persone che hanno con-

tribuito e contribuisco-

no ancora a rendere vi-

va e vera la vita ed i 

valori della gente della 

Teverina. L‟incontro è 

in linea con quanto, an-

che a livello istituziona-

le con l‟Unione dei Co-

muni, si vuole progetta-

re e lavorare insieme. 

Tutti i sindaci sono stati 

d‟accordo su quanto la 

presenza di una fascia 

importante quale quella 

della terza età rappre-

senti una grande risorsa 

per il bene comune dei 

nostri paesi. Alcuni tut-

tavia hanno sottolineato 

le difficoltà economi-

che che le amministra-

zioni hanno in questa 

fase. Tutti hanno messo 

in luce l‟enorme contri-

buto che danno gli an-

ziani alla vita sociale 

dei nostri paesi, renden-

dola più umana e natu-

rale.  

Il Presidente della Pro-

vincia vede gli anziani 

portatori di tradizioni e 

di rispetto delle istitu-

zioni ed ha stimolato 

quindi i presenti a ren-

dersi attivi ed attenti ai 

comportamenti solidali. 

Il vescovo, nel sentirsi 

onorato di partecipare a 

questo incontro, ha in-

teso stimolare i presenti 

ad un ruolo sempre più 

attivo nella società e nel 

servizio verso il prossi-

mo,  stando più vicini a 

quanti vivono in situa-

zione di precarietà e di 

disagio, ed ha invitato 

tutti ad essere positivi e 

sereni. Dopo i saluti 

sono stati premiati i vi-

deo dei ragazzi della 

terza media della Teve-

rina sui rapporti Nonni-

Nipoti, veramente ori-

ginali e con una sensi-

bilità unica, che dimo-

stra come questi nostri 

ragazzi siano attenti a 

determinati valori. Ter-

minati i convenevoli, 

accompagnati dal suono 

della “FANFARA” del-

la banda musicale, ci 

siamo diretti tutti alla 

santa messa nella chie-

sa di S. Donato. 

Officianti Sua Eccellen-

za il Vescovo e il no-

stro parroco Don Fran-

co Centini. 

Nel pomeriggio, dopo 

un lauto pranzo allieta-

to dalle note del duo 

“Gabriele e Luigi”, gli 

artisti dell‟ EREMO 

TEATRO CELLENO, 

con la regia di Paco 

Milea e Ilaria Passeri, 

hanno dimostrato come 

anche ad un‟età matura 

sia possibile mettere in 

scena una rappresenta-

zione teatrale semplice 

e commovente e che 

oltre ad avere divertito 

gli attori ha entusiasma-

to tutti i presenti. 

Siamo arrivati a sera, la 

festa è finita, i saluti 

sono iniziati con strette 

di mano, abbracci e ba-

ci e ci siamo dati ap-

puntamento per la V° 

festa della terza Età. 

Dove?  

Chi vivrà lo saprà! 

Il Presidente                                                                                                  

Benella Nazzareno  

CENTRO ANZIANI 
La IV° festa della terza età della Teverina 
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Mauro Mazzola 

Presidente della Procincia 

Il Vescovo 

Lino Fumagalli 

“Incontro inteso a 

stimolare i presenti 

ad un ruolo sempre 

attivo verso la società 

facendosi solidali con 

il prossimo” 



Gli avvenimenti storici 

sono narrati dai libri di 

storia ma usanze e co-

stumi sono tramandati 

di generazione in gene-

razione solo per mano 

di coloro che garanti-

scono il passaggio di  

eredità. Oggi le associa-

zioni territoriali hanno 

il compito di preserva-

re, proporre e affidare 

la nostra storia e cultura 

alle generazioni future. 

Celleno vanta dicianno-

ve associazioni sporti-

ve, culturali, di promo-

zione turistica, umani-

tarie e religiose. Ognu-

na di esse con le sue 

competenze garantisce 

questo ciclo comunica-

tivo. Pur vivendo un 

momento di crisi per 

mancanza di supporto 

collaborativo. Nono-

stante siano state for-

mulate  campagne di 

interesse per una mag-

gior collaborazione e 

partecipazione  alle atti-

vità associative, sia da 

parte della stessa ammi-

nistrazione che da parte 

delle associazioni, vi 

sono stati scarsi risultati 

e il rischio di un collas-

so.  

Tante sono le attività  

del 2016. Tra le più re-

centi il “festival TEVE-

RINA BUSKERS” pro-

mosso dal Circo Verde. 

Altro appuntamento è 

stato quello del venten-

nale della BANDA 

MUSICALE, che ha 

festeggiato promuoven-

do l‟uscita delle stori-

che majorette tra le vie 

del paese.  “LA NOT-

TE DELL‟ARPIA”  è 

s t a t a  p r e s e n t a t a 

dall‟amministrazione  

comunale in collabora-

zione con PROLOCO e 

le altre associazioni lo-

cali.  Tante altre sono 

state le manifestazioni 

sia sportive che cultura-

li che hanno contribuito 

a garantire il benessere 

del paese. 

L‟amministrazione co-

glie l‟opportunità per 

ringraziare il Direttivo 

uscente della PROLO-

CO per l‟impegno e per 

il lavoro svolto in que-

sti anni, augurando al 

nuovo staff un buon 

lavoro ed esprimendo 

un augurio di buone 

feste a tutte le associa-

zioni territoriali  che, 

grazie al sostegno dei 

soci, continuano ad an-

dare avanti. Un augurio 

alla cittadinanza di Cel-

leno 
 

Vincenzo Ercolani  

nella vita di tutti i gior-
ni di ognuno di noi. 
Questo significa dare 
particolare rilievo al 
ruolo educativo, ricrea-
tivo e salutistico 
dell‟attivita‟ sportiva, 
qualunque essa sia. 
Quando si parla di 
“educazione fisica” nel-
la scuola e di “sport per 
tutti” se ne vuole sotto-
lineare proprio la valen-
za educativa e, se si ri-
conosce che la pratica 

Come ogni anno, in 
questo periodo, mi tro-
vo a tirare le somme 
dell‟attivita‟ svolta 
dall‟Accademia Poli-
sportiva di Celleno. Mi 
piace ricordare a tutti 
che uno dei principi 
fondanti della nostra 
associazione e‟ stato e 
continua ad essere 
quello di portare lo 
sport nel “quotidiano”, 

sportiva costituisce una 
necessita‟ sia biologica 
che psichica per 
l‟equilibrio della vita 
individuale, occorre che 
sia messa alla portata di 
tutti, non solo di una 
minima parte di indivi-
dui particolarmente do-
tati e motivati. Lo sport 
di base e l‟attivita‟ fisi-
ca dovrebbero pertanto 
costituire un diritto fon-
damentale di tutti i cit-
tadini. 

LE ASSOCIAZIONI 

A.S.D.  

ACCADEMIA POLISPORTIVA DI CELLENO 
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L‟attività svolta attra-
verso qualsiasi discipli-
na sportiva costituisce 
una modalita‟ per 
“educare” il proprio 
corpo all‟esercizio fisi-
co, permettendo di co-
noscerlo, padroneggiar-
lo e gestirlo al meglio 
d e l l e  p r o p r i e 
possibilita‟, inoltre, 
l‟attivita‟ sportiva con-
tribuisce anche al man-
t e n i m e n t o 
dell‟equilibrio tra corpo 
e psiche; essa consente 
l o  s v i l u p p o  e 
l‟affermazione di doti 
quali la volonta‟, la per-
severanza, la determi-
n a z i o n e , 
l‟autocontrollo, esaltan-
do le energie mentali, 
aumentando la resisten-
za ai continui stress e-
mozionali e, in genera-
le, contribuendo alla 
formazione integrale 
della persona umana. 
Sono questi gli aspetti 
che conferiscono allo 
sport straordinarie 
possibilita‟ come stru-
mento di prevenzione 
di patologie e disturbi 
fisici e psichici e di 
mantenimento della sa-
lute e del benessere in-
dividuali. Non a caso 
l‟Organizzazione Mon-
diale della Sanita‟ rac-
comanda lo svolgimen-
to di almeno mezz‟ora 
di attivita‟ fisica mode-
rata per gli adulti e mi-
nimo un‟ora quotidiana 

per i bambini. 
Infine, non mi 
stanchero‟ mai di ricor-
darlo, lo sport e‟ 
un‟occasione perfetta 
per mettere l‟uomo a 
contatto con l‟uomo. Il 
ruolo ricreativo svolto 
dalle attivita‟ sportive 
sta nel favorire la di-
strazione, l‟evasione, 
anche se momentanea, 
dalle preoccupazioni 
della vita quotidiana, 
consentendo la comuni-
cazione con i propri 
simili, in un mondo in 
cui gli individui sono 
sempre piu‟ isolati, an-
che se perennemente, 
ma virtualmente, 
“connessi” con gli altri. 
Tali aspetti sono il na-
turale “ponte” per lo 
sviluppo di valori basi-
lari per la societa‟: lo 
spirito di gruppo, la 
solidarieta‟ nonche‟ la 
tolleranza e la lealta‟. 
Doti morali che gli a-
dulti dovrebbero colti-
vare e i giovani e i 
bambini dovrebbero 
sviluppare per 
l‟arricchimento 
dell‟esistenza di ognu-
no. 
L‟Accademia Polispor-
tiva in questi anni, af-
fiancando il Comune di 
Celleno, ha fatto pro-
prio l‟intento di attivare 
politiche sociali che 
consentano a tutta la 
popolazione l‟accesso 
ad una pratica sportiva 
e, grazie all‟impegno 
personale di tutti i suoi 
Soci, e‟ riuscita a creare 
e mantenere attivo 
quell‟importante centro 
di incontro e aggrega-
zione che e‟ la Palestra 
Comunale, presso il 
Centro Polivalente. 
Nel perseguire i suoi 
intenti ricreativi, socio-
culturali e di valorizza-
zione della salute psico-

fisica, l‟Accademia si 
e‟ orientata alla promo-
zione di un modello di 
“sport per tutti” che sia 
centrato sull‟individuo; 
ovvero, uno sport che 
sia adatto ed accessibile 
ad ognuno, in rapporto 
alle reali possibilita‟ (in 
termini soprattutto di 
tempi e costi) di adulti, 
anziani, giovani e bam-
bini, di chi lavora e di 
chi un lavoro non ce 
l‟ha, di chi se lo puo‟ 
permettere e di chi non 
ha risorse sufficienti. 
Al di la‟ dell‟elenco 
delle varie attivita‟, cor-
si ed eventi che anche 
quest‟anno sono stati 
proposti (e che sono 
anche quest‟anno nu-
merosi: i corsi di Aiki-
do per adulti e bambini 
e gli stage ed incontri 
della scuola di Taiji 
Chen di Celleno “La 
Tigre Il Dragone”, affi-
liata alla Scuola Nazio-
nale CSI Thai Chi; per i 
piccoli i corsi di Patti-
naggio a rotelle e la 
disponibilita‟ per i corsi 
di Attivita‟ Motoria per 
gli allievi della Scuola 
Primaria; il Fitness con 
i corsi di Zumba e Ae-
robica) e‟ questo il 
messaggio che mi sem-
brava importante espri-
mere e nel farlo voglio 
augurare Buone Feste e 
rinnovare i miei ringra-
ziamenti al Sindaco, 
alla Giunta del Comune 
di Celleno e a tutti i cit-
tadini per la loro grande 
disponibilita‟, preziosa 
collaborazione ed attiva 
partecipazione 
 

Il Presidente 

Gianni Trianni 

Accademia Polisportiva di 

Celleno a.s.d. 
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“Per attirare 

l'attenzione del 

lettore, inserire qui 

una citazione o una 

frase tratta dal testo.” 
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EASYDANCE CELLE-

NO a.s.d , questo è stato 

il nome scelto tanti anni 

fa. Celleno perchè siamo 

nati qui, in questo mera-

viglioso paese. Siamo 

una "Scuola di Ballo" 

rivolta alla Social  Dance, 

non facciamo Gare e 

Competizioni. Abbiamo 

già svolto diverse attività:  

rappresentazione teatrale 

" Cena con Delitto "  gi-

rato nel borgo di Celleno 

Vecchio, Tombola Show 

di Natale 2015, che verrà 

ripetuta nel 2016, viaggi 

culturali inerenti alla no-

stra attività. Easydance 

Celleno è ormai cono-

sciuta da tante, tante per-

sone… il nostro sito You-

tube (Easydance Celle-

no), conta ad ora più di   

un milione di Visualizaz-

zioni, nelle quali sono 

presenti le nostre Coreo-

grafie dei "Balli di Grup-

po"  con relative spiega-

zioni, in modo del tutto 

gratuito. Ci piace far co-

noscere i luoghi dove 

viviamo : IL CASTEL-

LO DI CELLENO VEC-

CHIO - IL CONVENTO 

- IL BORGO etc. che 

sono i luoghi scelti per 

girare i nostri video-clip 

c o r e o g r a f i c i .                                                                                                                                                       

La Scuola Easydance 

Celleno è conosciuta 

nell'ambiente musicale e 

discografico, anche per 

aver parteciapato diverse 

volte al programma tele-

visivo" Cantando e Bal-

lando "  (Canale Italia -

P a d o v a .                                                                                                                                              

Da ricordare anche il 

contributo partecipativo 

del Gruppo Easydance 

alla sfilata  in costume 

della "Festa delle Ciliegie 

2016". La nostra è un  

Associazione che vuole  

essere presente e attiva 

nel nostro  paese.                              

Se durante le feste Nata-

lizie troverete tanti Babbi 

Natale per le strade, quel-

li siamo noi. 

         Lattanzi Maurizio  

ma, era venuto a man-
care l‟entusiasmo dei 
primi tempi. 
Adesso è arrivata que-
sta nuova insegnante 
capace e professionale 
e  a b b i a m o 
l‟impressione di rico-
minciare. 
Si sono uniti a noi dei 
nuovi coristi e sembra 
che il peggio sia passa-
to; comunque noi ce la 
stiamo mettendo tutta. 
Oltre a cantare come 
sempre in chiesa e du-
rante le feste importan-
ti, abbiamo pensato di 
organizzare un concerto 

È passato un altro anno 
ed eccoci qui a raccon-
tare i cambiamenti e le 
vicissitudini che la no-
stra Corale ha vissuto. 
Ci siamo rinnovati e la 
nostra passione per la 
musica e il canto sem-
bra più viva. 
Nonostante le belle e-
sperienze degli anni 
passati (sono quasi ven-
ti) sotto la direzione dei 
Maestri: Gianfranco 
Stefanoni e Roberto 
Aronne, che non di-
mentichiamo di ringra-
ziare con affetto e sti-

di Natale nella chiesa 
parrocchiale, il 18 di-
cembre, assieme alla 
Corale di Valentano. 
La collaborazione con 
l a  P o l i f o n i c a 
“Verentum” è stata 
molto interessante e 
occasione di arricchi-
mento artistico recipro-
co. Alla fine del con-
certo si è esibita la no-
stra insegnante Seo 
Yung Su. 
 Nella speranza che ci 
siano ancora altre occa-
sioni per condividere 
momenti così importan-
ti per noi dal punto di 

Easydance Celleno 

CORALE 
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“ Siamo una 

scuola di ballo 

rivolta ai 

“Social 

Dance”, non 

facciamo gare o 

competizioni 

vista artistico, culturale ed 
umano, lieti di invitarvi a 
tutte le manifestazioni a 
cui parteciperemo, voglia-
mo porgervi i nostri più-
sentiti auguri di buone 
feste. 

CYLLENUM 

Seo Yung Su 



Resoconto di una pic-

cola Soc. Sportiva. 

La polisportiva Celleno 

entra in punta di piedi 

nel calcio provinciale 

giocato da bambini  cat. 

Pulcini 2006 2007 

2008. Impegno che stia-

mo onorando con stile e 

costanza. 

Allenati da Marco Be-

vilacqua i pulcini stan-

no facendo  progressi 

sia  calcisticamente che 

come gruppo, accettan-

do molto bene i nuovi 

inserimenti che arriva-

no da altri paesi. 

Non solo il campionato 

pulcini, ma anche la 

scuola-calcio con i 

“Piccoli Amici” 2009, 

2010, 2011, 2012. I ra-

gazzi, allenati da Flavio 

e Francesca, ci stanno 

facendo divertire e si 

divertono. Con i 

“Piccoli Amici” si sono 

inseriti molto bene nuo-

vi bimbi che arrivano 

da altri paesi. 

Perché  parto dai picco-

li? Perché  sono il no-

stro futuro, vederli gio-

care ti fa riconciliare 

con lo sport, ti dà  ener-

gia . Nostro compito e‟ 

trasmettere loro dei va-

lori educativi come 

quelli dello stare insie-

me, del sacrificio, del 

rispetto del compagno 

anche se meno bravo. 

D o b b i a m o  s t a r e 

“attenti”, aiutarli a cre-

scere nel rispetto dell‟ 

altro. 

E‟ certo che ci fanno 

divert i re  tant issi -

mo…..e come dice 

Marco alla fine delle 

partite ai bimbi :“Vi 

siete divertiti? SI … 

allora abbiamo vinto”. 

Educare e‟ cosa diffici-

le, educare a dei valori 

sani e‟ compito di o-

gnuno di noi; provia-

moci. 

Ricordiamo il grosso 

lavoro di Carlo e Sonia 

con le ragazze adole-

scenti. Numero che sta 

crescendo. Con un co-

stante allenamento e 

alcune partite amiche-

voli sta nascendo la fu-

tura squadra femmini-

le . A gennaio parteci-

peranno ad un torneo 

con squadre come la 

Lazio, Civitavecchia  e 

Viterbo. 

Ricordo che continua il 

corso di tennis. Speria-

mo che aumentino gli 

iscritti con Alessandro 

come insegnante, gio-

catore con un passato 

importante. 

Con il contributo degli 

sponsor  e dei genitori 

siamo riusciti a dotare 

di divisa e tuta tutte le 

nostre squadre. 

Altro punto non secon-

dario  che le squadre 

ospiti ci fanno notare è  

che abbiamo una strut-

tura coperta dove orga-

nizzare tante iniziative . 

Arrivo alla conclusione 

che chi amministra de-

ve pensare al futuro dei 

suoi  giovani, alla pos-

sibilità di fare dello 

sport. A Celleno questo 

è stato fatto perciò rin-

grazio chi ha saputo 

essere lungimirante e 

continua ad esserlo. 

Concludo con la squa-

dra che partecipa  al 

campionato provinciale 

di terza categoria. 

Sono molti anni che 

frequento la Polisporti-

va ma vi posso garanti-

re che un gruppo così 

“unito” non mi era mai 

capitato di incontrarlo. 

Ragazzi di Celleno, di 

Viterbo, di Vitorchiano 

che, sotto guida dei 

mister  Marco, Sandro, 

e del preparatore Fla-

vio, stanno facendo co-

se veramente belle sia 

nel gioco sia nell‟ insie-

me del gruppo. 

Squadra tra le più gio-

vani del campionato  

sta avendo un crescen-

do che ci può dare delle 

soddisfazioni . 

A.S.D. Polisportiva Celleno 
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Ho visto giocare un 

calcio bello, creativo; 

avanti così. 

Allora si può avere un 

g r u p po  c he  va 

d‟accordo,   una soc. 

sportiva nella quale, a 

parte qualche incom-

prensione, si tiene ai 

rapporti umani, si a-

spetta a cuore aperto il 

contributo di altre per-

sone, si ha la convin-

zione che dedicare un 

po‟ del proprio tempo 

agli altri sia segno di 

miglioramento di noi 

stessi e di ciò che ci 

circonda. 

Faccio un invito a tutti 

i cellenesi  a partecipa-

re alle partite; vi diver-

tirete. ve lo garantisco. 

Per tutte queste attività  

sportive il ringrazia-

mento va a tutti i com-

ponenti della soc. 

sportiva; li potrei cita-

re uno per uno ma li 

conoscete, i genitori 

che ci stanno aiutando 

a far sì che questo pic-

colo paese abbia una 

sua piccola grande co-

m u n i t à  s p o r t i v a 

“sana”. 

AUGURI a tutti e gra-
zie per la pazienza 

Piero Bignotti 



Tutto è cominciato nel 
1995, quasi per caso, 
quando prendemmo in 
considerazione l‟idea di 
realizzare una squadra 
di caccia al cinghiale. 
Oggi, in armonia con i 
regolamenti regionali 
del Lazio e nel rispetto 
delle normative nazio-
nali, siamo fieri di con-
servare i principi fon-
danti che hanno ispirato 
la nascita della Squadra 
ARPIA 95 per battute 
di caccia al cinghiale 
n e l l a  f o r m a  d i 
“braccata”. La nostra 
fortuna e il nostro privi-
legio sono stati quelli 
che ci hanno fatto rea-
lizzare questo proposito 
nel Comune di Celleno. 
Abbiamo accolto con 
piacere la possibilità di 
scrivere qualcosa sulla 
nostra attività venatoria 
quando il Sindaco Mar-
co Bianchi ci ha fornito 
l‟opportunità di presen-
tarci alla popolazione 
cellenese in occasione 
della pubblicazione di 
quest‟opuscolo e, con 
lo spirito sportivo e col-
laborativo che contrad-
distingue la nostra cate-
goria, abbiamo risposto 

positivamente. 
Perché ARPIA 95? La 
risposta è quasi sconta-
ta. Era nostra intenzio-
ne darci un nome che 
evocasse qualcosa di 
“bello” ed allo stesso 
tempo “aggressivo e 
favoloso” … niente di 
meglio che lo stemma 
del Comune di Celleno 
che, appunto, prende in 
considerazione l‟arpia 
Celèno come simbolo 
cittadino … e noi non 
potevamo avere miglio-
re spunto che adottare 
proprio quel simbolo 
come appartenenti ad 
una comunità di cui es-
sere orgogliosi. 
La Squadra ARPIA 95 
è stata costituita per 
vedere riunite persone 
di diversa estrazione 
sociale in un gruppo 
omogeneo di appassio-
nati cacciatori con lo 
scopo di preservare le 
nostre passioni e pro-
muovere un‟attività ve-
natoria e culturale che, 
dalla notte dei tempi, ha 
caratterizzato l‟essere 
umano; il tutto farcito 
con rispetto reciproco, 
convivialità, ilarità e 
quello spirito, a volte 
fanciullesco, di gioco e 
goliardia. 
Potremmo dire che la 
nascita di ARPIA 95 ha 
suscitato scalpore in 
Italia e guadagnato im-
m e d i a t a m e n t e 
l‟attenzione mondiale, 
ma non lo diciamo per-
ché non è vero, anche 
se possiamo certamente 
affermare, senza ombra 
di smentita, che ha pro-
vocato nella popolazio-

ne dei cinghiali una se-
ria preoccupazione. 
Abbiamo rafforzato 
l‟intenzione di avere un 
nostro spazio per la rea-
lizzazione di una sede 
sociale che oggi vedia-
mo concretizzarsi nella 
concessione delle strut-
ture del Tiro al Volo di 
Celleno da parte del 
sindaco che, sensibile 
alle aspettative dei suoi 
amministrati, ha voluto 
g r a t i f i c a r c i  c o n 
l‟affidamento dei locali 
del TAV.  
Al Sindaco vanno per-
tanto i nostri più sentiti 
ringraziamenti con 
l‟intento di mantenere 
quanto concesso nel 
modo quanto più curato 
possibile ed a sua di-
sposizione per qualsi-
voglia attività per 
l‟intera comunità citta-
dina.  
Oggi la squadra ARPIA 
95 conta 26 iscritti, da 
giovani ventenni a più 
maturi cacciatori, ma 
abbiamo l‟onore di an-
noverare tra di noi, for-
se il più anziano in Ita-
lia: Pio Valentini di soli 
95 anni, da noi chiama-
to “Il Capitano”, ma 
con lo spirito di un ra-
gazzo che mette allegri-
a e trasmette passione 
ai giovani.  
Lealtà ed un cuore 
grande sono le caratte-
ristiche di Pio, classe 
1921. 
Orgoglioso bersagliere, 
non manca mai ai radu-
ni di caccia al cinghiale 
e nemmeno il freddo o 
il brutto tempo riescono 
a farlo desistere. 
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Arpia 95 : Cacciatori a Celleno 

 Un uomo buono, stimato e 
rispettato che riesce con la 
sua semplicità a mantenere 
un ottimo rapporto con tut-
ti; immancabile il caffè, che 
a fine cacciata porta a tutta 
la squadra in segno di ami-
cizia e come corroborante 
per il freddo e la stanchezza 
di una giornata passata fuo-
ri nelle campagne. 
E‟ nostra intenzione e quel-
la del Presidente Quinto 
Pacitti rendere grazie a tutta 
la comunità di Celleno per 
la paziente sopportazione 
della nostra presenza sul 
territorio del Comune, co-
munque facciamo il possi-
bile affinché vengano ri-
spettate le altrui proprietà 
fondiarie in un‟ottica di col-
laborazione con gli operato-
ri e le attività agricole, al 
fine di perseguire il conte-
nimento della fauna selvati-
ca nociva. 
Nota di redazione: […
scusate le “padelle”…] 
Con il capocaccia Elpidio 
C a s c i a n i ,  c o g l i a m o 
l‟occasione per augurare a 
tutti il nostro più sentito 
Buon Natale e Felice Anno 
Nuovo.  
 

Paolo Spolverini  



Perché Celleno? 
Perché è un paese pieno 
di potenzialità che a-
spetta solo di essere 
scoperto. E' il paese 
giusto al posto giusto. 
Perché la campagna? 
Già chissà perché! For-
se per via del fatto che 
la prima infanzia l‟ ho 
passata nella cascina di 
mia nonna, dove  l'800 
mi si è presentato da-
vanti in ogni particola-
re. Siamo nei dintorni 
di Bergamo. 
Una cavalla attaccata a 
un calesse ci aspetta 
alla stazione. A cassetta 
il fattore un omino pic-
colo e magro ma con 
due baffoni a manubrio 
foltissimi. 
Al posto del cappotto 
ha un tabarro nero col 
collo di pelo. La cavalla 
nel suo lento ancheg-
giare, ci porta a casa 
lasciando andare di tan-
to in tanto del lussuosi 
peti. 
La strada è sterrata e a 
un certo punto gira a 
sinistra dove una dop-
pia fila di alberi , sca-
valcando un fossato, ci 
conduce alla porta prin-
cipale della cascina. 
Tale cascina è detta la 
“Bazarda”, non chiede-
temi perché, e ospita un 
certo numero di fami-
glie che vi lavorano. 
L‟edificio risale al 500 
ed è fatto di mattoni 
rossi e di enormi travi 
di quercia che ne reggo-
no i solai. L‟acqua vie-
ne pompata a mano da 
un pozzo. 
Si cucina con la legna e 
il bagno è un buco in 
un‟asse in fondo a un 
corridoio, che da', se 
ricordo bene, nel campo 
sottostante. 

Tutti gli altri dovevano 
andare nel cortile. Le 
camere da letto sono di 
sopra e la sera vi si ac-
cede con una lanterna. 
La mia campagna attua-
le è molto diversa. Una 
casina in tufo, restaura-
ta di fresco, domina un 
terreno in pendenza a-
bitato da ulivi e alberi 
da frutta, a sinistra un 
grande orto alimenta di 
verdure le nostre estati 
e più in giù una fila al-
beri di noce anticipa un 
boschetto di pioppi che 
oltre a rovinare per ter-
ra di tanto in tanto per 
le piogge, ricoprono il 
fondo valle di lanugine 
bianca quando sono nel 
loro momento migliore. 
Insomma una grande 
fatica ma un impegno 
divertente. 
Fare il contadino della 
Domenica è abbastanza 
stressante: vuol dire che 
in due giorni devi fare 
quello che gli altri fan-
no in una settimana e 
spesso nemmeno ci rie-
sci. Quando poi accade, 
fatalmente, che si debba 
raccogliere le olive suc-
cede questo. 
Mi alzo all‟alba, carico 
l‟attrezzatura sul tratto-
re e mi avvio. A mezzo-
giorno panino veloce e 
via fino all‟imbrunire. 
Nel frattempo le gambe 
sono diventate di piom-
bo, mentre la schiena 
appartiene a un‟altra 
persona. 
La tavola apparecchiata 
ti si sfoca davanti men-
tre tenti di mangiare 
qualcosa e con una scu-
sa banalissima ti butti a 
letto vestito con le ta-
sche piene di olive per-
ché ti ci sono cadute 
dentro. 
Sono le 19 e 15. 
Ma tant‟è divertimento. 

Faticoso, ma pur sem-
pre un divertimento. 
Dove non mi diverto 
affatto invece è a to-
gliere dall‟orto le stesse 
erbacce che avevo tolto 
praticamente il giorno 
prima. Dopo un durissi-
mo lavoro di zappa o 
addirittura in ginocchio, 
guardi il tuo orto con 
amore. 
Le insalate sono rigo-
gliose, i pomodori co-
minciano a dare i loro 
frutti dorati, le melan-
zane tra un fiore viola e 
un frutto, appunto, co-
lor melanzana sono stu-
pende per non parlare 
dei peperoni che con i 
loro colori verdi e rossi 
danno quel tocco di 
classe alla visione 
d‟insieme che non gua-
sta mai. 
La terra è nera e ben 
curata e tu, stanco ma 
felice, te ne vai a casa a 
riposare. 
Quando torni, il giorno 
dopo, ti accorgi che il 
peperone è un po‟ giù, i 
pomodori sono cresciuti 
di venti centimetri e li 
devi legare di nuovo, le 
insalate soffrono per i 
cavoli loro e le melan-
zane ti chiedono 
“aiuto”. 
La terra è ricoperta di 
giovani erbacce che con 
la loro arroganza è co-
me se dessero delle 
gran manate sul sedere 
alle melanzane che 
scioccate si inclinano 
su un lato e accartoccia-
no le foglie. Se guardi 
bene ti accorgi che una 
tenera campanellina 
azzurra, dall‟apparenza 
innocua, si abbarbica 
alle piantine del tuo or-
to e praticamente le 
strangola. A quel punto 
devi ricominciare il la-
voro da capo. 

CELLENO di Marco Bonetti 
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Per non parlare degli inset-
ti. I pomodori che fino a 
quel momento erano 
l‟orgoglio di famiglia, pra-
ticamente tuoi nipoti, con 
l‟andar del tempo vengono 
avvicinati da un moschino 
insignificante che in un 
b a t t e r  d ‟ o c c h i o  l i 
“possiede”. Allora vedi il 
pomodoro “nipote” che in 
breve tempo ingiallisce nel 
punto in cui è stato posse-
duto e diventa marcescen-
te; ma non un pomodoro 
solo, tutti i pomodori che 
come in un baccanale sono 
stati posseduti collettiva-
mente e il povero contadi-
no della domenica diventa 
matto. 
Poi bruchi, formiche, ver-
moni, pidocchi, muffe, far-
falle dei cavoli, per non 
parlare delle talpe che, di-
rettamente da casa loro, ti 
fanno fuori le radici dei 
carciofi che tu vedi appas-
sire e poi dissolversi su se 
stessi con un implosione 
vegetale che lì per lì non ti 
spieghi. Più avanti inco-
minci a riconoscere il pas-
saggio dell‟istrice. 
Il tuo campicello di patate 
viene scavato con metodo, 
come fanno gli archeologi 
e, scientificamente, comin-
ciando dal lato più lontano, 
le tue patate vengono, pre-
sumo, mangiate sul posto 
perché non le trovi più. 
Insomma tutti mangiano 
tutto e il tuo lavoro si vani-
fica e viene moltiplicato 
all‟infinito. 
 

Marco Bonetti 



Abbiamo bussato alla 

sua porta in un tardo e 

già buio pomeriggio di 

fine novembre. Il tepore 

e il rassicurante crepitio 

del camino e quello 

sguardo vivido e azzur-

ro, ancora pieno di luce 

e di memoria, ci accol-

gono nella sala dove si 

attestano in bella vista, 

sulle pareti e sui mobili, 

le foto e i documenti di 

benemerenza, come 

q u e l l o  c o n f e r i t o 

dall‟Associazione Na-

zionale Bersaglieri, il 

Certificato di Merito 

del comando america-

no, il Diploma d‟Onore 

del Reggimento Specia-

le “Legnano” rilasciato 

al Soldato Valentini 

Pio, di Erminio, classe 

1921, del Btg. Bersa-

glieri “Goito”, 5ᵃ Cp. 

Il fiero cappello dalle 

lucide piume di gallo 

cedrone spicca ancora 

in perfetto stato, appeso 

ad un angolo della cre-

denza. 

Il suo racconto parte 

quasi dalla fine della 

guerra, dal ritorno a 

casa in seguito ad una 

l i c e n z a  p r e m i o , 

dall‟abbraccio ai cari, 

alla mamma, dalla sco-

perta di una sorella di 

appena due anni, di cui 

non sapeva nulla, per 

ripercorrere spontanea-

mente a ritroso il sen-

tiero dei ricordi, spesso 

dolorosi, che s‟inerpica 

e si svela fra le pieghe 

di quel cuore ancora 

forte e pieno di cicatri-

ci. 

Erano partiti nel ‟41, 

con il 5° Reggimento 

mobilitato di Siena, de-

stinazione Albania, ma 

poi, per i successivi due 

anni, erano rimasti in 

Italia spostandosi tra S. 

Gimignano, Poggibon-

si, Sutri e Roma. 

 Nel ’43, in seguito ad 

un contrordine, con i 

bersaglieri motociclisti, 

si era imbarcato da Li-

vorno per raggiungere 

la Corsica. 

Lì era arrivata una sera, 

alle 19:00, presso la 

postazione di Corte, la 

notizia dell‟armistizio, 

poco prima di partire 

per una missione di ri-

trovamento e cattura di 

una brigata di ribelli. 

La situazione si era im-

provvisamente ribaltata 

e il capo-brigata, un 

certo Casanova, dopo 

l‟arresto era diventato 

un improbabile compli-

ce in uno scenario di 

guerra che assumeva 

nuovi contorni, dove 

l‟alleato tedesco diven-

tava drammaticamente 

il nemico più pericolo-

so e vendicativo. 

Avevano combattuto 

per venti giorni fino 

all‟ordine di imbarco 

per la Sardegna, per 

Palau. 

Gli americani erano 

posizionati a Decimo-

mannu. 

“Noi sentivamo tutto 

con la radio, i sardi ci 

odiavano, c‟era la Fame 

più nera, il freddo, non 

avevamo i vestiti e le 

s c a r p e  p e r 

l‟inverno….”. Lì aveva 

incontrato dei compa-

gni di Celleno: Renato 

Bianchi, Duilio Salep-

pichi…. 

Dopo nove mesi si era-

no imbarcati da Caglia-

ri per Napoli e successi-

vamente si erano spo-

stati tra Afragola e Ca-

podimonte per raggiun-

gere poi gli americani. 

“Era finita la fame, ci 

davano le sigarette, la 

cioccolata….” 

Nel frattempo gli alleati 

combattevano sulla Li-

nea Gotica. 

Anche il battaglione 

“Goito”, dove si trova-

va Pio, raggiungeva la 

linea del Fronte “……

per dar il cambio agli 

a m e r i c a n i … ” . 

L‟obbiettivo era “… 

espugnare le forti posi-

zioni avversarie poste 

in corrispondenza di 

P o g g i o  S c a n n o 

(Bologna). Il giorno 20 

il Goito ha assaltato il 

poggio fortemente dife-

so”. (“I bersaglieri nella 

guerra di liberazione: i 
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gruppi di combattimen-

to” di Vero Fazio) 

Pio ci  racconta : 

“Bisognava conquistare 

cima “363”. Alle sette 

del mattino del 21 Apri-

le ci avevano dato 

l‟ordine di bombardare. 

Siamo arrivati fin lassù. 

Era tutto minato ma i 

tedeschi non c‟erano 

più. Gli alpini si erano 

già impadroniti della 

vetta e ci sparavano ad-

dosso, senza ricono-

scerci. Qualche compa-

gno l‟ho perso così, a 

causa del “fuoco ami-

co”. Uno era di Capal-

bio. Il Tenente Pancotti 

Nazareno mi parlava 

con la voce sempre più 

roca; non s‟era accorto 

che una scheggia gli si 

era conficcata nella go-

la….”. 

Il 25 Aprile erano a Mi-

lano ma Valentini ha 

dovuto aspettare il 19 

Marzo del 1946 per a-

vere finalmente il con-

gedo. Poi il ritorno a 

casa, con mezzi di for-

tuna e dopo la guerra 

un nuovo inizio, rein-

ventandosi una nuova 

vita, un lavoro a Viter-

bo, coltivando crisante-

mi e allevando maiali. 

Ha sposato una ragazza 

di Celleno dove si è 

trasferito e vive ancora 

oggi praticando la sua 

passione di sempre: la 

caccia. Il “Capitano”, 

come lo chiamano i 

suoi amici, arriva fra i 

primi, all‟alba, al punto 

di ritrovo. Qualcuno ha 

già acceso il fuoco e lui 

non manca mai con il 

caffè per tutti. 

Prima di salutarci, gli 

abbiamo chiesto un ul-

timo contributo: un ri-

cordo d‟infanzia: il Na-

tale. 

Lui ha aperto le brac-

cia: “ Niente….la po-

vertà. La mamma anda-

va da Crescia a compra-

re la stoffa per cucire 

qualche camiciola e le 

scarpe erano sempre lo 

stesso paio, per la Co-

munione, la Cresi-

ma….” 

Il padre era cattolico e 

la sera della vigilia 

prendeva i carboni dal 

camino e li posava sugli 

angoli della tovaglia di 

canapa che non si bru-

ciava perché tutti i 

commensali erano in 

grazia del Signore e 

avevano fatto digiuno e 

astinenza. La cucina era 

illuminata dal lume a 

petrolio e le camere 

dalle lampade con lo 

stoppino a olio. 

“Il giorno di Natale non 

c‟era quasi niente: pata-

te, fagioli e minestra. 

Se il babbo prendeva 

cento lire dal padrone 

dava un soldo ad ogni 

bambino e ci giocava-

mo sullo schifetto e fa-

cevamo i montini con la 

semola del grano per 

nasconderci i soldi den-

tro e cercarli….. C‟era 

la povertà ma eravamo 

più uniti”. 

“Capito che faccen-

da?!” Sorride Pio e ge-

sticola; le gote rigate 

dal tempo si arrossano 

per l‟emozione. Ha vo-

luto davvero condivide-

re con noi i ricordi e 

tutto il bagaglio di sen-

timenti, di orgoglio, di 

sofferenza che porta 

con sé a novantacinque 

anni. 

Comprendiamo tacita-

mente il privilegio che 

ci viene concesso: rice-

viamo una testimonian-

za, registriamo un pez-

zo di vita, di storia. 
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La mia gioia nasce da 

una profonda consape-

volezza che vorrei co-

municare a tutti voi: il 

Figlio di Dio ha assunto 

la nostra natura umana 

per fare di noi i figli 

Suoi. 

Ciò significa che da 

quel giorno, per tutta 

l‟eternità, Dio, il Crea-

tore e Signore di ogni 

cosa, ci vede con lo 

stesso sguardo che ha 

un padre o una madre 

nei confronti dei figli: 

amore, comprensione, 

compassione, miseri-

cordia, delicata corre-

zione, incoraggiamento, 

gioia per i successi rag-

giunti, sorriso pieno 

d‟amore quando ci ac-

coglierà nella sua casa. 

Ecco cosa vuol dire Na-

tale. 

Il suo significato va ben 

al di là del consumismo 

del mondo, delle lucette 

e dei dolci, delle cene e 

dei pranzi, dei regali e 

delle feste. 

Queste sono tutte cose 

che assumono un senso 

se intendono manifesta-

re questa gioia profon-

da, altrimenti che senso 

hanno? 

A tutti voi esprimo il 

mio augurio di Buon 

Natale e Felice anno 

nuovo proprio con que-

sto significato. 

Che possiate scoprire il 

sorridente volto di Dio 

nel dolce viso del Bam-

bino Gesù. 

 

Auguri! 

verso il consumismo, 

cercando di non scon-

trarsi con il lappone 

rubicondo e mascherato 

che con la slitta corre a 

zig-zag. 

Quel personaggio che 

questa società globale 

ha innalzato al rango di 

Babbo Natale. 

L‟invito che la confra-

ternita di S. Carlo rivol-

ge a tutti i paesani è 

quello di non banalizza-

re il Natale, di non ri-

durlo soltanto a scam-

bio di oggetti e dolciu-

mi che tra l‟altro aggra-

vano la glicemia e 

l‟obesità. 

Il Natale è la magia del 

presepe, è la Sacra Fa-

miglia, è Gesù bambi-

Gli  auguri della Con-

fraternita di S. Carlo 

A Natale c‟è sempre 

nell‟aria qualcosa di 

elettrico, e non solo per 

le luci intermittenti, di 

ansia da panettone e 

gamberoni e quindi ini-

zia quella corsa sfrenata 

no, è l‟Incanto ed il mi-

racolo della Natività e 

della tradizione. 

Con questo spirito 

quindi guardiamo alla 

stella cometa, ripensia-

mo il nostro vivere ed il 

nostro essere cristiani 

nel segno della pace, 

dell‟accoglienza e della 

Confraternita 
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Don Franco 
È con intima e profonda gioia che mi rivolgo a voi per augurarvi un felice e santo Natale 

solidarietà. 

Dopo di che, con il cuo-

re predisposto al bene, 

brindiamo e scambia-

moci gli auguri di Buo-

ne Feste. 
 

Il Priore 

Domenico Falcinelli 



Carissimi, 

per grazia di Dio la no-

stra comunità si trova a 

Celleno già da due anni 

e i cellenesi ci hanno 

accolto molto bene.  

Volevamo farvi cono-

scere alcune delle no-

stre attività ed invitarvi 

a partecipare ad esse. 

Anche quest‟anno, co-

me l‟anno scorso, 

l‟Oratorio è aperto tutti 

i sabati per i ragazzi e 

bambini del nostro pae-

se e delle zone limitro-

fe. In questa sede gio-

chiamo, facciamo labo-

ratori, preghiamo e li 

incoraggiamo a parteci-

pare alla Santa Messa. 

Nel mese di luglio ab-

biamo organizzato le 

attività del Grest per 

due settimane, seguen-

do lo spirito di San 

Giovanni Bosco, ovve-

ro creando un luogo 

dove i bambini si sono 

sentiti amati ed anche 

liberi, dove hanno avu-

to uno spazio tutto per 

loro per giocare, ridere 

e fare ciò che volevano, 

ma senza offendere Di-

o. In quei giorni i bimbi 

hanno imparato a con-

dividere tutto con gli 

altri e, considerato che 

in quest‟ultimo anno 

c‟è stata una crescita 

nel numero di iscritti 

(erano circa 32), speria-

mo che siano ancora 

più numerosi l‟estate 

prossima!  

Durante l‟anno, ogni 

domenica, insegniamo 

il catechismo a casa ed 

in parrocchia e così pre-

pariamo i bambini a 

ricevere i Sacramenti, 

con l‟aiuto dei nostri 

generosi catechisti. 

Abbiamo iniziato degli 

incontri di preghiera 

davanti al Santissimo 

Sacramento, nella cap-

pella della nostra casa, 

e speriamo di poter 

continuare questi incon-

tri anche l‟anno prossi-

mo. 

Inoltre visitiamo le tre 

case di riposo nella zo-

na dell‟Acquaforte e 

portiamo agli anziani 

ivi residenti la comu-

nione tutti i sabati, con 

l‟aiuto di altre nostre 

suore provenienti da 

Tuscania. Quest‟anno 

assisterà spiritualmente 

queste case il Padre 

Bruno O. P. (cellenese), 

che ha anche portato 

diverse iniziative in 

Parrocchia come 

l‟Adorazione al Santis-

simo Sacramento tutti i 

venerdì durante il tem-

po di Avvento, in pre-

parazione per il Natale.  

Anche in questo tempo, 

chiamato dalla Chiesa 

“Tempo Forte”, per 

prepararci alla venuta 

di Nostro Signore Gesù 

Cristo, abbiamo iniziato 

la Novena di Natale per 

i bambini del Catechi-

smo. Questo perché non 

solo dobbiamo ricordar-

ci della sua nascita, ma 

anche perché non dob-

biamo dimenticare che 

siamo in attesa della 

sua seconda venuta (o 

secondo avvento) alla 

fine dei tempi, quando 

Egli verrà nella Sua 

Gloria a giudicare i vivi 

ed i morti.  

Per ultimo volevamo 

lasciarvi una piccola 

riflessione che esprime 

anche il nostro sempli-

ce, ma profondo deside-

rio… Che tutte le vostre 

opere siano per la Glo-

ria del Signore e che in 

questo tempo di Natale, 

possiate avvicinarvi di 

più a Dio per mezzo 

della preghiera e dei 

Sacramenti. E che pos-

siate anche voi dire, 

come hanno detto gli 

Apostoli allo stesso Ge-

sù per bocca di Pietro: 

“Da chi andremo Si-

gnore, Tu hai Parole di 

Vita Eterna ” e poter 

così sperimentare la 

Vera Allegria di essere 

cristiani. 

Auguriamo un Santo 

Natale a tutti voi ed un 

buon anno, che sia nella 

Pace e 

nell‟avvicinamento al 

Signore che ci aspetta 

giorno e notte. 
 

Le suore «Serve del Si-

gnore e della Vergine 

di Matará» 
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Il 2016 sta per conclu-

dersi e per noi della 

banda di Celleno è  sta-

to un anno speciale: 

abbiamo festeggiato  il 

ventennale di attività 

bandistica. 

Era l‟agosto del 1996 

quan do  comi nc iò 

quest‟avventura e mo-

vemmo i nostri “primi 

passi” carichi di energi-

a, forti del sostegno di 

tutti i cellenesi. La stes-

sa determinazione che è 

in noi ancora oggi con 

la convinzione che la 

nostra associazione ri-

copra un ruolo sociale   

importante per la nostra 

piccola comunità, non 

solo perché è sempre 

presente nelle varie ma-

nifestazioni, ma anche 

perché  riesce ad avvi-

cinare giovani e anziani 

accomunati dalla pas-

sione per la musica. 

Da allora si sono susse-

guiti numerosi servizi 

bandistici e concerti 

che  hanno visto 

l‟avvicendarsi di musi-

canti e di giovani allie-

vi. Attualmente la ban-

da, diretta dal maestro 

Lamberto Antonini, è  

costituita da circa 28 

elementi ed accoglie 

tanti amici provenienti 

da altri paesi con i quali 

si è instaurato un rap-

porto di collaborazione 

e stima reciproca.    

Per festeggiare questo 

lungo percorso iniziato 

20 anni fa, il 16 0ttobre 

abbiamo organizzato 

una grande festa che ha 

visto coinvolte anche la 

banda  MUSICHIAMO 

di Viterbo e quella E. 

MONTESI di Marta 

con le MAJORETTES. 

Ma l‟evento più emo-

zionante che ci ha ri-

portato piacevolmente 

indietro nel tempo è 

stata la partecipazione 

straordinaria delle no-

stre MITICHE ex MA-

JORETTES, le quali  

hanno sfilato insieme a 

noi come ai vecchi tem-

pi. Le tre bande con un 

susseguirsi di brani mu-

sicali e coreografie han-

no attraversato   le vie e  

piazze del paese fino a 

raggiungere  piazza del-

la Repubblica dove si è 

tenuto un coinvolgente 

ed emozionante concer-

to.   

Il nostro percorso musi-

cale ci auguriamo  pos-

sa continuare ancora 

per molti anni, fiduciosi 

in una partecipazione 

più ampia di giovani 

necessaria a  favorire il 

giusto ricambio genera-

zionale. 

Cogliamo l‟occasione 

per augurare a tutti 

Buone Feste e darvi 

appuntamento per il 

pomeriggio del 24 di-

cembre, quando la ban-

da accompagnerà Bab-

bo Natale nel suo tradi-

zionale incontro con i 

bambini del paese. 

Luisella Taschini 
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Dopo il grande suc-
cesso della prima edi-
z i o n e 
l‟Amministrazione 
comunale propone nel 
2017 l’appuntamento 
biennale IoCelleno. 
Un open day caratte-
rizzato dal coinvolgi-
mento di tutta la po-
polazione che avrà 
modo di rappresenta-
re attraverso un‟unica 
manifestazione attivi-
tà, progetti, iniziative, 
esperienze, storie.  
Così come in passato 
saranno coinvolte tut-
te le associazioni, or-
ganizzazioni, gruppi 
spontanei, reti di im-
prese informali, scuo-
le e istituzioni affin-
ché facciano conosce-
re la loro attività so-
stanzialmente in due 
modalità: lo spazio 
espositivo e i mo-

menti di animazione. 
Lo spazio espositivo, 
allestito nel grande 
salone del Palazzo 
della cultura offrirà la 
possibilità di promuo-
vere e comunicare in 
modo permanente per 
tutta la durata della 
manifestazione la 
propria attività. I mo-
menti di animazione 
potranno essere costi-

tuiti da: miniconvegni 
( p r e s e n t a z i o n e 
dell‟attività con ospi-
ti), un‟attività espres-
siva (teatrale, musica-
le, artistica, letteraria, 
ecc.), un‟esibizione 
sportiva (perfomance, 
saggio, minitorneo, 
ecc.), degustazioni 
enogast ronomiche 
(valorizzazione delle 
tipicità locali); labo-

#IoCelleno2017: torna l’Open Day 

CYLLENUM 

r a t o r i  a r t i g i a n i 
(racconti e di antichi 
e nuovi mestieri; la-
vori dei bambini 
(concorsi, ecc.); atti-
vità interculturali 
(incontri, giochi di 
cooperazione, ecc.). 
Inoltre ampio spazio 
sarà offerto alle nuo-
ve idee e progettuali-
tà, ovvero a quelle 
iniziative di cui un 
gruppo di cittadini, 
anche piccolo e non 
costituito formalmen-
te, sente l‟esigenza di 
esprimere e presenta-
re per condividere e 
trovare adesioni. 
Nelle prossime setti-
mane saranno avviati 
i gruppi di lavoro che 
contribuiranno a fa-
vorire la partecipazio-
ne e il coinvolgimen-
to.  
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Sulla scia di grandi ap-

puntamenti come il Fer-

rara Buskers Festival o 

TolfArte, il 17 e 18 set-

tembre si è svolta a 

Celleno la prima edi-

zione del “Teverina 

Buskers”, un grande 

festival degli artisti di 

strada organizzato 

d a l l a  n o s t r a 

Associazione “Il Circo 

Ver de” ,  co n  l a 

direzione artistica di 

Simone Romanò e il 

p a t r o c i n i o 

dell'Amministrazione 

Comunale. 

Un evento culturale to-

talmente gratuito che 

ha trasformato Celleno 

in un raduno interna-

zionale di artisti di 

strada per due giorni di 

festa, musica per le 

strade, personaggi 

strambi e divertenti, 

pronti a regalare agli 

spettatori momenti di 

gioia collettiva, a stu-

pirli con le loro abilità e 

ammaliarli con la loro 

simpatia. 

La grande  partecipa-

zione e il grande effetto 

con cui è stato accolto 

il “Teverina Buskers”, 

ci permette di dire, non 

con poco orgoglio, dati 

i mezzi davvero  limita-

ti a disposizione, che è 

stato un vero successo! 

Si è creato grande inte-

resse intorno alla mani-

festazione e moltissima 

gente è arrivata nel no-

stro paese. Tutti i nostri 

cari amici artisti hanno 

potuto sentire e apprez-

zare il calore di un pub-

blico meraviglioso, ge-

neroso e attento. Ma 

uno dei risultati più im-

portanti è che il Festival 

ha rappresentato un 

momento di aggrega-

zione creativa che ha 

portato differenti realtà 

locali a lavorare insie-

me sul territorio con lo 

scopo di creare un e-

vento culturale, artisti-

co e sociale. 

Certamente ci sono sta-

te tante cose che avreb-

bero potuto esser fatte 

meglio e molti sono gli 

errori che abbiamo 

commesso, ma siamo 

certi che questo sia solo 

l‟inizio di un progetto 

che, con la collabora-

zione di tutti, può rap-

presentare qualcosa di 

molto positivo per Cel-

leno. 

Ed è per questo che sia-

mo già a lavoro,  con 

l‟Amministrazione Co-

munale e la Proloco, 

per una seconda edizio-

ne del “Teverina Bu-

skers- Festival degli 

artisti di strada” , 

Inizieremo  la program-

mazione che ci porterà 

fino al Festival, il 7 

gennaio 2017 con il 

“Teverina Winter Cir-

cus”, un‟anteprima in-

vernale, che oltre a per-

metterci di passare tutti 

insieme gli ultimi gior-

ni di queste imminenti  

festività, servirà a so-

stenere i numerosi costi 

che dovremo affrontare. 

Una giornata  di 

workshop, spettacoli e 

molto altro, che si terrà 

presso la Polisportiva 

che, ancora una volta, 

verrà pacificamente in-

vasa dal circo. 

Vi aspettiamo!! 

Consuelo Perri 

Simone Romanò 

TEVERINA BUSKERS 
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“Un evento culturale 

totalmente gratuito 

che ha trasformato 

Celleno in un raduno 

internazionale di 

artisti di strada per 

due giorni di festa”  
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FESTIVAL DEGLI ARTISTI DI STRADA 

17-18 Settembre a Celleno (VT) 



“approfondire la 

conoscenza della 

storia di Celleno e la 

valorizzazione del 

patrimonio culturale 

della città” 

Straordinario l'interesse 
degli studiosi e dei cit-
tadini per il convegno 
sull'archeologia medie-
vale tenutosi nei giorni 
scorsi al Palazzo della 
Cultura di Celleno che 
ha focalizzato 
l‟attenzione sulle im-
portanti tracce della 
storia e dei fasti di que-
sto piccolo borgo della 
Teverina riportando alla 
luce significative testi-
monianze delle popola-
zioni che hanno vissuto 
e lavorato in questa ter-
ra. 
L'incontro è stato pro-
mosso dal Comune e 
dall'Associazione Ben-
venuto Cellini e sapien-
temente organizzato 
dalla Soprintendenza 
Archeologica, Belle 
Arti e Paesaggio per 
l'area metropolitana di 
Roma, la provincia di 
Viterbo e l'Etruria Me-
ridionale e dall'Univer-
sità degli Studi della 
Tuscia, Dipartimento di 
Studi linguistico -
letterari, storico -
filosofici, giuridici 
(DISTU).  
L‟incontro è stato mo-
derato da Massimo For-
dini Sonni, presidente 
della Benvenuto Celli-
ni,  sono intervenuti il 
sindaco di Celleno 
Marco Bianchi, la do-
cente dell‟Università 
degli Studi  della Tu-
scia Elisabetta De Mi-
nicis e la rappresentante 
del Ministero dei Beni 
Culturali Maria Letizia 

Arancio, vera regista 
delle operazioni di re-
cupero e valorizzazione 
del materiale ceramico 
rinvenuto in passato a 
Celleno. In particolare 
Giuseppe Romagnoli, 
coordinatore delle di-
verse attività svolte dal 
DISTU a Celleno, e 
Lavinia Piermartini 
hanno presentato gli 
straordinari reperti di 
maiolica arcaica seque-
strati nel 1975 ad alcuni 
tombaroli, corpus unico 
del Centro Italia per 
quantità e qualità dei 
materiali. 
L'incontro ha avuto più 
in generale l'obiettivo 
di approfondire la co-
noscenza della storia di 
Celleno e la valorizza-
zione del patrimonio 
culturale della città e 
del territorio attraverso 
lo studio del tessuto 
urbano con l'utilizzo di 
droni, con rilievi da ter-
ra e con l'utilizzo di tec-
nologie come il geora-
dar. In tal senso ecce-
zionale il lavoro  svolto 
da Filippo Bozzo e 
Giancarlo Pastura che 
stanno completando il 
rilievo 3D dell'antico 
abitato di Celleno e da 
Saveli Kisliuk e da Ro-
berto Montagnetti che 
hanno presentato una 
prima ipotesi di rico-
struzione storico-
topografica dell'insedia-
mento medievale prima 
dei crolli e dell'abban-
dono. 
In quest'ambito le so-
cietà Hubstract e Diret-
ta Web hanno proposto 

delle soluzioni di allesti-
mento integrato e interat-
tivo dei reperti presentan-
do l'eccezionale vaso pro-
veniente dal castello di 
Graffignano e apparte-
nente al corredo di Fran-
cesca Baglioni. 
Gli studi avviati nel 2015 
in accordo tra l'Ammini-
strazione comunale di 
Celleno, la Soprintenden-
za Archeologia e l'Uni-
versità degli Studi della 
Tuscia proseguono a rit-
mo serrato. 
L'obiettivo finale è quello 
di musealizzare i reperti 
non prima di aver appro-
fondito gli studi sul cam-
po, restaurato il materiale 
e progettato lo spazio e-
spositivo. 
Da qui anche l'appello del 
sindaco Marco Bianchi 
alla ricerca delle giuste 
risorse finanziarie da af-
fiancare alle professiona-
lità da tempo impegnate. 
 

 
Massimo Fordini Sonni 

CELLENO RITROVA IL SUO TESORO MEDIOEVALE 
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